
Accresci in noi la fede. È così poca, così a rischio.
Se c’è una prima preghiera santa, pulita, limpida è proprio quella che non chiede
cose. come quando tiriamo Dio per il mantello: dammi, fammi... Accresci la fede è
come chiedere Dio a Dio, dammi un pezzetto di te che io possa salvare in me, anche
nei giorni scuri.
Gesù non esaudisce questa richiesta perché non può, perché la fede non è un pacco
che arriva per corriere. La fede è tua, totalmente tua, è la tua risposta al
corteggiamento mite e disarmato di Dio. Ne basta poca e anche meno, un granellino.
Ce l’avete tutti. Ma fede verso gli esseri umani nonostante ciò che accade ogni giorno,
quella forse mi manca. Signore, accresci questa poca fede.
La seconda parola che mi interroga oggi è il semino di senape e il gelso che si
sradica e va a fare foresta nel mare.
Quella fede che non sai nemmeno misurare, è invece una cosa così potente che
cambia il mondo e la sua visione. La fede cambia il mondo. Io li ho visti i gelsi sul
mare. Ho visto granelli di fede nella tenacia di molti; ho visto gente dissodare i giorni
di macerie per piantarvi germogli di futuro; ho visto genitori risorgere a vita dopo la
devastazione della morte di un figlio, con occhi luminosi come stelle. E questo
accadeva solo per il miracolo continuo e unico che non si arrende all’evidenza, che si
chiama fede nell’amore.
La terza parola è come un trapano: siamo servi inutili. 
Siamo onesti: nessuno ci crede. Ma “akreioi” nella lingua di Gesù vuol dire servi
senza pretese, che non cercano il proprio interesse. Servi inutili sono quelli che
lavorano per le cose che amano, e amano le cose che fanno, senza bisogno di
applausi. Gesù ci chiama ad osare la vita, a scegliere.
In un mondo che percorre l’autostrada della guerra ci chiede di prendere la mulattiera
della pace, dove il servizio è ben più vero dei suoi risultati.
Infine la chiusura del brano: abbiamo fatto quanto dovevamo fare.
Quanta serenità in queste parole. Come allontanano numeri, valutazioni, misurazioni,
ansia, per darci un senso di libertà e leggerezza.
Proviamoci a passare dall’essere utile all’essere e basta.
Non dobbiamo salvare il mondo, è già salvo, noi possiamo amarlo con un granellino
di pace in più, se sappiamo stare dentro la vita senza bisogno di ambizione, con la
nostra piccola fede storta e zoppicante. Come faccio a sapere se ho fede?
Se mi pongo a servizio di altro da me. Nel rispetto del diverso, della bellezza, della
pace, del creato e della vita.
Ricordandomi che fede vera è al venerdì santo, quando tutto tace, e mi aggrappo ad
una memoria che è promessa. Sapendo che non esiste fede senza dubbi. E tuttavia
sono la molla per approfondire la vita.
Donami, Signore, fede per prendere il largo, senza sapere dove arriverò.
Me ne basta poca, quasi niente; quel quasi niente che tutti abbiamo.
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Cari Fratelli e Sorelle, la 111a Giornata Mondiale del Migrante e Rifugiato (...) ci offre l’occasione di
riflettere sul nesso tra speranza, migrazione e missione. Il contesto mondiale attuale è
tristemente segnato da guerre, violenze, ingiustizie e fenomeni meteorologici estremi, che
obbligano milioni di persone a lasciare la loro terra d'origine per cercare rifugio altrove.
La generalizzata tendenza a curare esclusivamente gli interessi di comunità circoscritte
costituisce una seria minaccia alla condivisione di responsabilità, alla cooperazione
multilaterale, alla realizzazione del bene comune e alla solidarietà globale a vantaggio di tutta la
famiglia umana. La prospettiva di una rinnovata corsa agli armamenti e lo sviluppo di nuove
armi, incluse quelle nucleari, la scarsa considerazione degli effetti nefasti della crisi climatica in
corso e le profonde disuguaglianze economiche rendono sempre più impegnative le sfide del
presente e del futuro.
Di fronte alle teorie di devastazioni globali e scenari spaventosi, è importante che cresca nel
cuore dei più il desiderio di sperare in un futuro di dignità e pace per tutti gli esseri umani.
Tale futuro è parte essenziale del progetto di Dio sull’umanità e sul resto del creato. (...)
E questo futuro è già iniziato, perché è stato inaugurato da Gesù Cristo (cfr. Mc 1,15 e Lc2 17,21) e
noi crediamo e speriamo nella sua piena realizzazione, poiché il Signore mantiene sempre le
sue promesse.

MESSAGGIO DI PAPA LEONE XIV PER LA 111a G. M. DEL MIGRANTE E DEL RIFUGIATO

Il Catechismo della Chiesa Cattolica insegna: «La virtù della speranza risponde all’aspirazione alla felicità, che Dio ha posto nel
cuore di ogni uomo; essa assume le attese che ispirano le attività degli uomini» (n° 1818). Ed è certamente la ricerca della felicità –
e la prospettiva di trovarla altrove – una delle principali motivazioni della mobilità umana contemporanea. Questo collegamento
tra migrazione e speranza si rivela distintamente in molte delle esperienze migratorie dei nostri giorni. Molti migranti,
rifugiati e sfollati sono testimoni privilegiati della speranza vissuta nella quotidianità, attraverso il loro affidarsi a Dio e la
loro sopportazione delle avversità in vista di un futuro, nel quale intravedono l’avvicinarsi della felicità, dello sviluppo umano
integrale. Si rinnova in loro l’esperienza itinerante del popolo di Israele: «O Dio, quando uscivi davanti al tuo popolo, quando
camminavi per il deserto, tremò la terra, i cieli stillarono davanti a Dio, quello del Sinai, davanti a Dio, il Dio d’Israele. Pioggia
abbondante hai riversato, o Dio, la tua esausta eredità tu hai consolidato e in essa ha abitato il tuo popolo, in quella che, nella tua
bontà, hai reso sicura per il povero, o Dio» (Sal 68, 8-11).
In un mondo oscurato da guerre e ingiustizie, anche lì dove tutto sembra perduto, i migranti e i rifugiati si ergono a messaggeri
di speranza. Il loro coraggio e la loro tenacia è testimonianza eroica di una fede che vede oltre quello che i nostri occhi
possono vedere e che dona loro la forza di sfidare la morte nelle diverse rotte migratorie contemporanee. Anche qui è possibile
trovare una chiara analogia con l’esperienza del popolo di Israele errante nel deserto, il quale affronta ogni pericolo fiducioso
nella protezione del Signore: «Egli ti libererà dal laccio del cacciatore, dalla peste che distrugge. Ti coprirà con le sue penne, sotto
le sue ali troverai rifugio; la sua fedeltà ti sarà scudo e corazza. Non temerai il terrore della notte né la freccia che vola di giorno,
la peste che vaga nelle tenebre, lo sterminio che devasta a mezzogiorno» (Sal 91,3-6). I migranti e i rifugiati ricordano alla
Chiesa la sua dimensione pellegrina, perennemente protesa verso il raggiungimento della patria definitiva, sostenuta da una
speranza che è virtù teologale. Ogni volta che la Chiesa cede alla tentazione di “sedentarizzazione” e smette di  essere civitas
peregrina – popolo di Dio pellegrinante verso la patria celeste (Cfr. Agostino, De civitate Dei, Libro XIV-XVI) - essa smette di
essere “nel mondo” e diventa “del mondo” (cfr. Gv 15,19). Si tratta di una tentazione presente già nelle prime comunità cristiane,
tanto che l’apostolo Paolo deve ricordare alla Chiesa di Filippi che «la nostra cittadinanza infatti è nei cieli e di là aspettiamo
come salvatore il Signore Gesù Cristo, il quale trasfigurerà il nostro misero corpo per conformarlo al suo corpo glorioso, in virtù
del potere che egli ha di sottomettere a sé tutte le cose» (Fil 3,20-21). In modo particolare, migranti e rifugiati cattolici possono
diventare oggi missionari di speranza nei Paesi che li accolgono, portando avanti percorsi di fede nuovi lì dove il messaggio di
Gesù Cristo non è ancora arrivato o avviando dialoghi interreligiosi fatti di quotidianità e di ricerca di valori comuni. Essi, infatti,
con il loro entusiasmo spirituale e la loro vitalità possono contribuire a rivitalizzare comunità ecclesiali irrigidite ed appesantite,
in cui avanza minacciosamente il deserto spirituale. La loro presenza va allora riconosciuta ed apprezzata come una vera
benedizione divina, un’occasione per aprirsi alla grazia di Dio che dona nuova energia e speranza alla sua Chiesa: «Non
dimenticate l’ospitalità; alcuni, praticandola, senza saperlo hanno accolto degli angeli» (Eb 13,2).
Il primo elemento dell’evangelizzazione, come sottolineava San Paolo VI, è generalmente la testimonianza: «tutti i cristiani sono
chiamati e possono essere, sotto questo aspetto, dei veri evangelizzatori. Pensiamo soprattutto alla responsabilità che spetta agli
emigranti nei Paesi che li ricevono» (Evangelii nuntiandi, 21). Si tratta di una vera missio migrantium per la quale devono essere
assicurate un’adeguata preparazione e un sostegno continuo frutto di un’efficace cooperazione inter-ecclesiale. Dall’altro lato,
anche le comunità che li accolgono possono essere una testimonianza viva di speranza. Speranza intesa come promessa di un
presente e di un futuro in cui sia riconosciuta la dignità di tutti come figli di Dio. In tal modo migranti e rifugiati sono riconosciuti
come fratelli e sorelle, parte di una famiglia in cui possono esprimere i loro talenti e partecipare pienamente alla vita
comunitaria.
In occasione di questa giornata giubilare in cui la Chiesa prega per tutti i migranti e i rifugiati, voglio affidare tutti coloro che si
trovano in cammino, così come coloro che si prodigano per accompagnarli, alla materna protezione della Vergine Maria,
conforto dei migranti, affinché mantenga viva nel loro cuore la speranza e li sostenga nel loro impegno di costruzione di un
mondo che assomigli sempre di più al Regno di Dio, la vera Patria che ci aspetta alla fine del nostro viaggio.



Cerchiamo
LENZUOLA E ASCIUGAMANI

NUOVI O USATI MA IN BUONO STATO
 Chi volesse donare può consegnare il

mercoledì dalle 15 alle 17 presso la Parrocchia Immacolata
oppure contattare Gianni al n. 333 778 9751.

Ringraziamo fin d'ora quanti vorranno contribuire!

Missio Giovani propone il PEM (Preparazione Esperienza
Missionaria) per tutti i giovani dai 18 anni che hanno
desiderio di vivere un'esperienza di visita presso alcuni
Paesi del mondo dove operano dei nostri amici
missionari e missionarie. Il percorso formativo ha come
scopo essenziale quello di far cogliere la bellezza che c'è
nell'incontro tra popoli con culture diverse e desidera
trasmettere ai giovani lo stile con cui intraprendere il
proprio viaggio di vita attraverso l'ascolto, la condivisione,
l'incontro e il rispetto per ogni creatura. Gli incontri si
terranno presso l'oratorio di Villa d'Arco di Cordenons
(PN) in via Pordenone, 2 dalle 15 alle 19:30 nei seguenti
giorni

8 NOVEMBRE 
13 DICEMBRE 
17 GENNAIO con cena insieme
7 FEBBRAIO 
7-8 MARZO weekend insieme
11 APRILE con cena insieme
16 MAGGIO 
14 GIUGNO festa Missio Giovani

Per rendere possibile l'esperienza di visita presso una
delle missioni indicate sarà necessario partecipare a tutti
gli incontri in programma con la possibilità di una sola
assenza. Le destinazioni verranno comunicate durante il
percorso, le partenze avverranno nel mese di luglio o
agosto per un periodo di tre settimane.
Il contributo di partecipazione per tutto il corso (escluso il
weekend) è di 40€ a persona. Contatti:
Centro Missionario Diocesano Via Revedole, 1 - Pn
Referente: Alex Zappalà - cell: 392 692 6873
email: alexzappala@diocesiconcordiapordenone.it
Iscrizioni con Modulo Google al seguente link:
https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSdMgTSDqYLn
Hg1nMwuDvTBuDWMk4gnb9y_YGGJcfP8Zp2vJfQ/viewform

Il punto di ascolto e’ aperto, solamente su appuntamento,
il 2° e 4° mercoledì del mese, dalle 15 alle 17.
La raccolta dei vestiti avviene il 2° e 4° mercoledì del
mese, dalle 15 alle 17.
Verranno raccolti solamente i seguenti capi:

lenzuola, coperte ealtra biancheria di casa
felpe, tute, pantaloni sportivi e jeans
giacconi e scarpe
biancheria uomo e donna

Tutti i capi dovranno essere puliti ed in buono stato.
La distribuzione dei vestiti avviene solamente su
appuntamento il secondo e quarto giovedì del mese dalle
15 alle 17, a partire da novembre 2025.
Per chiedere un appuntamento passare in sede:

il 2° e 4° mercoledì del mese dalle 15:00 alle 17:00
il 2° e 4° giovedì del mese dalle 15:00 alle 17:00 

oppure telefonare ai seguenti numeri :
num. dedicato 353 4903455, attivo dal 3/11/25
parrocchia canonica: 0434 364298
solo per emporio solidale : 335 234860

Attenzione! Non depositare pacchi all’esterno della sede.
Abbigliamento per bambini
La raccolta e la distribuzione di abbigliamento per
bambini e’ effettuata dalla Caritas presso la parrocchia
Immacolata (via julia 17 – Pordenone).
Per la consegna e ritiro telefonare al numero 333 7789751.

APPELLO CARITAS IMMACOLATA

Dal 1° ottobre 2025 il “Gruppo missionario parrocchiale”
non ha più la possibilità di smaltire il macero per il
quale le nuove regole fissano un costo di 35 cent. al Kg.
Possiamo raccogliere: abiti, maglieria, coperte, cappelli,
bigiotteria, cinture, borse e scarpe in buono stato.
Oggetti per la casa: biancheria, piatti, bicchieri, posate,
(anche spaiati) purché integri.
Non si raccolgono: Indumenti sporchi e unti, stracci,
giocattoli, cuscini.
Le borse verranno controllate all’ingresso della sede del
GM e restituite ai proprietari se il materiale risultasse
sporco o rotto.
Tutto il materiale idoneo verrà usato per progetti
missionari, per i carcerati, per i bisognosi che si
presentano. Grazie.

CARITAS S. CUORE: AGGIORNAMENTI

GR. MISSIONARIO: AGGIORNAMENTI

PEM: ISCRIZIONI 25 26

11-12/10: MARCIA PACE PERUGIA-ASSISI
Missio Giovani Concordia-Pn
partecipa alla Marcia della Pace
Perugia-Assisi. Saranno messi a  
disposizione trasporto e
pernottamento in hotel. I posti
sono limitati.
11/10/25: Partenza in autobus
dalla curia ore 14:00 e arrivo
presso Domus Ecclesiae a
Nocera Umbra (PG)
12/10/25: Rientro a Pn tarda notte
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: 130,00 €
Non comprende: Pranzo e cene e Altre spese personali
Info e iscrizioni:
https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSd579VgSf36q
7wSP3GyU4D0UZIj_AF7ZIEGcuegtbyqxvrlOA/viewform

mailto:alexzappala@diocesiconcordiapordenone.it


Santa Messa Solenne
e Apertura dell’Anno Pastorale

con consegna del MANDATO
agli operatori pastorali dell’Immacolata

Domenica 19 ottobre ore 10:00
in chiesa all’Immacolata

APPUNTAMENTI 
4 - 5 OTTOBRE  - Giubileo Migranti
Uscita dei Passaggi Agesci Gruppo PN3

MARTEDI’ 7 OTTOBRE
ore 18 al S. Cuore Comitato Gest. Sc. Infanzia

GIOVEDI’ 9 OTTOBRE
ore 18 al S. Cuore Assemblea Genit. Sc. Infanzia
ore 18 Casa Studente Pn “Camminare sulle
Spalle dei Maesti”

VENERDI’ 10 OTTOBRE
ore 20.30 al S. Cuore Prove Coro S. Cuore 

SABATO 11 E DOMENICA 12 OTTOBRE
FESTA DI MARIA MADRE DI DIO
si veda riquadro in alto

5 - 26/10: GIOCARE RICICLANDO
Il Gruppo Missionario del S. Cuore organizza una
mostra di giocattoli dal mondo con materiali di riciclo.
Sarà visitabile presso l’oratorio “don Ciani” al S. Cuore
dal 5 al 26 ottobre 2025 al termine delle s. messe
prefestive e festive.
Per le scuole e i gruppi, su prenotazione:
Paola Vedova tel 366 437 3813
Lora Quaggiotto tel 0434181014 e 3474318538
Luigi Caccia tel 340 961 0504
Vi aspettiamo!!!

Sante Messe

LAGNI UMBERTO di anni 88
TERESA VIETRI di anni 104

VITA DI COMUNITA'
Sono tornati alla casa del Padre

“Io sono la resurrezione e la vita.
Chi crede in me anche se muore vivrà”

S. Messa Solenne
Apertura dell’Anno Pastorale e Catechistico
con consegna del MANDATO a tutti i catechisti
e agli operatori pastorali del S. Cuore.
a seguire, PROCESSIONE per le vie del quartiere
(Via Colvera, Via S. Quirino, Via Turati, Via Poffabro,
Via Colvera e conclusione in chiesa al S. Cuore per la
benedizione finale; sospesa in caso di maltempo)

Sono invitati gli operatori pastorali, le famiglie, i
bambini e i ragazzi della catechesi, i giovani e
tutti i fedeli.

Domenica 12 ottobre ore 11:00
in chiesa al S. Cuore
FESTA DI MARIA MADRE DI DIO

Sabato 11 ottobre ore 17:30
in chiesa al S. Cuore e all’Immacolata

ROSARIO PER LA PACE
(a seguire s. messe prefestive)

PROSSIMI
APPUNTAMENTI

SABATO 4 OTTOBRE

ore 18.00
S. Cuore 

++ famm. Vit e Candido
+ Lorenzet Ricardo
+ Silvestrini Diana
+ Ugo Albanese
+ Caterina Ferri

DOMENICA 5 OTTOBRE

ore 8.30
S. Cuore + Attilio Speranza

ore 10.00
Immacolata

+ Rita Gava
+ Carlo

ore 11.00
S. Cuore

++ Linda e Angelo Lorenzi
++ Lisetta, Italo e def. fam. Pasini

+ don Ermanno Nigris
+ Suor Daniela Santarossa

+ Carlo Bellato
MERCOLEDI’ 8 OTTOBRE

ore 18.00
S. Cuore

+ Cesira
+ Anna Maria Romano

VENERDI’ 10 OTTOBRE

ore 18.00
S. Cuore

+ Maria
+ Anna Calandra


















